
anco fossero quei fratelli uniti  insiem e, non s’ avria da dubi- 
tar molto ; perchè venendo in paese sterile per natura  , e do­
vendo guadagnare il terreno a palmo a palmo , quello cau­
serebbe strettezza di v iv e r i , e questo lunghezza di tempo , e
11 tempo chiarirebbe le borse de’ p r in c ip i , e i viveri la natu­
ra dei Tedeschi manco alti  di noi a patire. Però quello che 
non facessero nel principio non fariano manco nel f in e , e 
la fortezza serviria , col tem poregg ia re , a rompere il primo 
impeto.

S’ altro non in te rv ien e , s’ ha da veder in breve grande 
alterazione nelle cose della casa d ’ Austria. L Im peratore ha 
47 anni , che non son pochi in Alemagna (1). Il figlio primo 
ha più da far che non vorrebbe per concigliarsi i Germani ; 
gli altri  c inque ,  se si vorrà far g u e r ra ,  potranno aiutarla più 
con le proprie vite che con eserciti nudr il i  del loro. Ferd inan­
do non starà al testamento del padre. Tra fratelli e nepoli 
è ruggine onde poiria nascer discordia aperta. Carlo ha molli 
figli (2), che venendo a d iv is ione , m entre quel che al presento 
unito è qualche cosa , partito  li lascieria tulli deboli e in poca 
considerazione. Con lutto ciò se si trovasse qualche tempera­
mento a queste differenze di confini e prelensioni , lo r ip u te ­
rei certo cosa santissima e salutifera , perchè saria levata l’ esca 
a quei che han piacere d ’ accender fuoco; e col tempo le male 
soddisfazioni potriano invecchiarsi e consumarsi. L ’ Imperatore 
mostra desiderio che si terminino col suo mezzo ; e veramente 
se fossero decise col chiarirsi la verità ,  gli animi di quei princi­
p i  resteriano più quieti ; de’ quali si deve tener gran conto, per­
chè in certi tempi non pu r  i grandi ma i piccoli possono gio­
var e nuocere;  e cosa certa è che i principi confidenti ed am o­
revoli servono ne’bisogni per baluardi , de’ quali non so come 
questo stato sia ben fornito. So ben questo che nelle avversità 
passate molti parlavano volentieri di diverse pretensioni ; onde 
non senza causa dico c h e ,  sebbene tutti devon per debito do-

1 Morì 1* im p e r a t o r e  M ass im il iano  c i r c a  I re  ann i  do po  q u e s t ’ e p o c a ,  c ioè  il
12 oli oli re  1576.

(2) Ne ebb e  15 da Maria di Baviera  . c ioè  q u a n t i  ne  e b b e r o  s u o  f ra te l lo  Mas­
s im i l ian o  Il e su o  p a d r e  F e r d i n a n d o  I.
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